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COMUNICATO STAMPA
BUONE LE INTERLOCUZIONI AVUTE DALL’ANEV CON IL GOVERNO, ORA SI ACCELERI PER RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI
A un anno dalla nascita dell’esecutivo guidato da Giorgia Meloni l’associazione del settore eolico tira le somme dando parere positivo sulle interlocuzioni avute
Roma, 20.10.2023: A un anno dall’insediamento di Giorgia Meloni a Palazzo Chigi, l’ANEV tira le somme sull’operato dell’esecutivo, esprimendo soddisfazione per il dialogo avuto con il Governo, e auspicando una accelerazione nell’approvazione delle ulteriori misure necessaria a raggiungere gli obiettivi settoriali.

Le proposte avanzate dall’ANEV che hanno visto concreta applicazione sono molte, partendo dall’espunzione della verifica preventiva archeologica da parte delle Sovrintendenze per le Valutazioni di Impatto Ambientale, passando per l’inserimento delle tariffe a base d’asta per le aste e registri dell’ultima procedura del GSE, proseguendo con l’adeguamento ISTAT che bloccava gli impianti autorizzati che dovevano aggiudicarsi la tariffa per poter essere realizzati, passando da circa 65 €/MWh a 77 €/MWh.


Molto utile è stata la creazione del Tavolo degli Stati Generali delle Rinnovabili che sta consentendo un dialogo costante con il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Gilberto Pichetto Fratin con tutte le associazioni del sistema elettrico, fino all’accoglimento della semplificazione delle procedure autorizzative, come la modifica al Decreto Asset laddove all’art. 12-ter ha stabilito che gli effetti delle nuove dichiarazioni di notevole interesse pubblico non si applicano alle opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili (“impianti FER”) i cui procedimenti autorizzativi abbiano già ottenuto, il provvedimento di valutazione di impatto ambientale (“VIA”) ovvero altro titolo abilitativo.

Tra le iniziative accolte e che verranno realizzate per il futuro troviamo, oltre a nuove misure di sburocratizzazione, anche la separazione tecnologica nelle nuove procedure di sostegno alle Rinnovabili del Decreto FERX e la definizione della Aree Idonee con una riduzione delle distanze di buffer dai vincoli archeologici che auspichiamo scendano a non più di 500 metri. 

Inoltre di rilevantissima nota è il fatto che grazie al lavoro svolto dall’ANEV con il Gruppo di Lavoro guidato da Guido Martinelli, è stato possibile ottenere l’esclusione delle torri eoliche dal calcolo dell’IMU come previsto dalla Circolare n. 28/E dell’Agenzia delle Entrate che in tema di determinazione della rendita catastale degli impianti eolici stabilisce che “deve ritenersi escluso dalla stima catastale tutto il complesso ‘rotore-navicella-torre’, da considerarsi quindi un unicum impiantistico, funzionale allo specifico processo di produzione di energia, fatte salve eventuali peculiarità costruttive specifiche dell’impianto”.


Riteniamo quindi soddisfacente il percorso fatto fino ad oggi con il Governo Meloni che ha mostrato apertura rispetto alle richieste del settore e auspichiamo una prosecuzione delle interlocuzioni sempre più fattiva e concreta volta a trasformare le molte ulteriori misure in provvedimenti utili al raggiungimento degli obiettivi settoriali. 

Nel 2022 il nostro Paese ha installato 3,1 GW di capacità rinnovabile e per raggiungere i target di decarbonizzazione dovrà installarne 80 al 2030. Il PNIEC prevede che 14 di essi siano attribuiti all’eolico on-shore. È in questa direzione che ci aspettiamo prosegua l’attività dell’esecutivo.
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ANEV - Associazione Nazionale Energia del Vento - è l'associazione di protezione ambientale, riconosciuta ai sensi della Legge 8 luglio 1986 n. 349, costituita nel luglio 2002 che vede riunite oltre 110 aziende rappresentanti il comparto eolico nazionale in Italia e all’estero, tra cui produttori e operatori di energia elettrica e di tecnologia, impiantisti, progettisti, studi ingegneristici e ambientali, trader elettrici e sviluppatori che operano nel rispetto delle norme e dei regolamenti Associativi. L'ANEV è l’Associazione italiana aderente alle corrispondenti associazioni Europee e Mondiali quali il WWEA-GWEC-WindEurope, aderisce inoltre ad ASVIS, UNI, CEI, AIEE, è membro del Coordinamento FREE, alla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile del Consiglio Nazionale della Green Economy e del Kyoto Club. Tra gli scopi dell'Associazione vi è quello di concorrere alla promozione e utilizzazione della fonte eolica in un rapporto equilibrato tra insediamenti e natura, nonché quello di promuovere la ricerca e lo sviluppo tecnologico finalizzato all'utilizzo della risorsa vento e all'uso razionale dell'energia, oltre che alla diffusione di una corretta informazione basata su dati reali. L'obiettivo di conciliare lo sviluppo della produzione di energia pulita con le necessarie tutele di valorizzazione e salvaguardia del territorio, ha portato l'ANEV a intraprendere una stretta collaborazione con le principali associazioni ambientaliste che ha portato alla sottoscrizione di un Protocollo d'intesa con LEGAMBIENTE, WWF e GREENPEACE finalizzato a diffondere l'eolico tutelandone il corretto inserimento nel paesaggio. L'ANEV si pone, grazie alla sua esperienza specifica e all'alta professionalità degli associati, come l'interlocutore privilegiato nell'auspicato processo di collaborazione con le Istituzioni e con tutti gli organi di informazione sensibili ai temi ambientali e interessati alla divulgazione di una corretta narrazione basata sull'analisi scientifica dei dati diffusi. Inoltre l'ANEV ha sottoscritto un Protocollo con la UIL, finalizzato a sostenere lo sviluppo dell'energia eolica nel nostro paese e a realizzare iniziative specifiche per valorizzare gli aspetti occupazionali e quelli della formazione.
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